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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e Sequenza:  Il trafficante di uomini      tema: emigrazione 
                                                 Sequenza:  Ma quanto costa?              tema: emigrazione 

                                                 Sequenza:  In corriera, verso il nord   tema: emigrazione 
Capitolo/i…… il progetto/i preparativi/la partenza…………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i… il progetto: sequenza n. 2/  i preparativi: sequenza n. 3/la partenza: sequenza n. 1
Titolo del/dei film “Il cammino della speranza” di Pietro Germi (1950)
Data della visione: 07/05/2009
2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e Sequenza:   La tormenta           tema: emigrazione

                                                 Sequenza:  Da dove venite?      tema: emigrazione

Capitolo/i il viaggio/ il viaggio
Numero sequenza/e nel capitolo/i…il viaggio: sequenze n.7 e n. 15………………………………………………………………
Titolo del/dei film “Il cammino della speranza” di Pietro Germi (1950)
Data della visione: 14/05/2009
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?
La scelta delle sequenze elencate sopra è stata determinata dall’intento di parlare dell’emigrazione italiana, in questo caso in riferimento agli anni ’50, e soprattutto di “mostrare” l’emigrazione italiana al fine di abbassare il filtro affettivo degli studenti turchi rispetto a questo tema. Si è ritenuto che la visione delle sequenze e la successiva discussione sulla storia dell’emigrazione italiana avrebbe facilitato il passaggio alla fase della narrazione della storia di emigrazione della Turchia. 
Parallelamente è stata monitorata l’efficacia dello strumento filmico rispetto ad altri materiali sia a livello di impatto emotivo sia a livello di acquisizione delle informazioni.
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti
Il lavoro di progettazione è consistito in primo luogo in una preparazione teorica: la partecipazione ai seminari svolti presso l’ISMU e la lettura della bibliografia raccolta sia sull’uso degli audiovisivi sia sull’approccio interculturale nella didattica dell’italiano LS.
Dopo aver scelto il tema delle Unità (la migrazione in Italia e in Turchia), sono state selezionate le sequenze del cofanetto “Viaggi nelle storie” e si sono cercati altri materiali sull’argomento, adatti alle competenze linguistiche degli studenti (B2-C1).

La ricerca dei materiali autentici (ovvero non creati per corsi di italiano LS) è avvenuta con la lettura di quotidiani e settimanali, con la ricerca in Internet, presso la Videoteca dell’Istituto Italiano di Cultura di Ankara e presso le Biblioteche Civiche della Città di Torino.

Data la distanza fisica (le due docenti vivono rispettivamente a Torino e Ankara) il lavoro è stato inizialmente così suddiviso: Clelia Parvopassu, residente in Italia, ha partecipato ai seminari ISMU e ha fornito alla collega materiali cartacei e sintesi degli incontri, che sono stati ridiscussi insieme via email, telefono e skype; Anna Vitucci ha preso i contatti con l’Università di Ankara, dove è lettrice di italiano, per avviare la sperimentazione nei suoi corsi.

Trattandosi di un ambito di italiano LS, tra le diverse proposte metodologiche si è scelto di orientarsi in particolare verso le metodologie proposte da Patrizia Canova e da Pierangela Diadori.

Alla luce dei materiali raccolti è stata effettuata una selezione e si sono progettati in modo dettagliato lo svolgimento delle lezioni e le schede di lavoro. Ad esempio, per le sequenze “il trafficante d’uomini” e “quanto costa?” è stata approntata una scheda per verificare la comprensione del dialogo e della situazione (il raggiro ai danni di coloro che decidono di emigrare da parte del “trafficante di uomini”).
Il lavoro specifico sulle sequenze del cofanetto “Viaggi nelle storie” è stato preceduto da altre unità comunicative sul fenomeno attuale dell’immigrazione verso l’Italia, svolte sulla base di un video del sito “La Repubblica”, di una sequenza del film “Quando sei nato non puoi più nasconderti” di Marco Tullio Giordana e di articoli di giornale e siti Internet.

PRE-VISIONE
Approccio alla visione 
Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

La visione delle sequenze del film “Il cammino della speranza” di Pietro Germi è stata preceduta da una fase di elicitazione, in cui si è chiesto agli studenti se l’Italia è stata sempre meta di migrazione da altri Paesi. L’insegnante non ha dato conferme o smentite alle ipotesi degli studenti, ma ha proposto la visione delle sequenze. 
Per alcune sequenze è stato chiesto agli studenti di munirsi di post-it su cui annotare di volta in volta la percezione che essi avevano degli emigranti, in base a input forniti dall’insegnante, per giungere a costruire una tipologia dell’emigrante.
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…
Le sequenze della 1. unità comunicativa sono state proposte una prima volta per intero con audio, senza scheda di lavoro e senza interruzioni, per poter verificare il livello di comprensione globale. Successivamente è stata distribuita la scheda di lavoro e le sequenze sono state proposte altre tre volte con audio e utilizzando il fermo-immagine per aiutare la comprensione. Il lavoro è stato svolto a coppie.
Per la visione delle sequenze della 2. unità comunicativa il gruppo-classe è stato diviso in gruppi. Le sequenze sono state proposte con audio ma non ci si è soffermati sui brevi dialoghi bensì sulle immagini. Mediante fermo-immagine si è richiesto di analizzare i seguenti punti:

tipologia di persone che partono
emozioni provate da chi parte
aspettative di chi parte.
POST-VISIONE

1. Feedback della classe

· L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
L’intreccio è stato facilmente compreso anche per analogia con film di contenuto analogo di produzione turca.
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa?
Il gruppo si è concentrato sul focus ma è stato particolarmente incuriosito nell’osservare che anche in Italia nel fenomeno dell’emigrazione ci siano state persone senza scrupoli che hanno approfittato della situazione per compiere raggiri.
· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento? 

Gli studenti sono intervenuti spontaneamente, commentando in particolare la figura del “mercante di uomini”.
· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?
La classe ha immediatamente rapportato l’argomento della 1. unità comunicativa a vicende analoghe esposte in film turchi (il trafficante di uomini che raggira la povera gente e poi scappa con il denaro). E’ stato un momento molto positivo perché gli studenti hanno iniziato a raccontare alcuni problemi legati all’emigrazione turca degli anni ’60. Alcuni studenti hanno sottolineato il fatto che, pur avendo letto materiali sull’emigrazione, la visione delle sequenze del film e di altri video usati come materiali integrativi ha fatto percepire meglio la drammaticità della situazione, influendo in maniera decisiva sul mutamento del punto di vista rispetto al fenomeno dell’emigrazione.
· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?
La classe si è divisa sostanzialmente in due gruppi: coloro che alla luce dei materiali analizzati hanno riconsiderato il loro atteggiamento iniziale negativo rispetto all’emigrazione, e coloro che, pur rendendosi conto della drammaticità delle condizioni degli emigranti, ritengono che i problemi vadano risolti “in loco” e che l’emigrazione vada impedita dai governi con ogni mezzo.

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?
Ogni studente ha dato il suo contributo. Nel gruppo erano presenti anche figli o nipoti di emigranti, che hanno riferito le esperienze dei loro familiari.
· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

No, non si sono verificati.
· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
No
2. Itinerario
Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

Al gruppo-classe è stata comunicato il tema che si sarebbe affrontato ed è stato specificato che avrebbero dovuto partecipare attivamente per il reperimento e la raccolta di materiali.

Essendo la sperimentazione inserita in un corso di conversazione, le attività sono state rivolte prevalentemente allo sviluppo delle abilità di comprensione e produzione orale, pur dando spazio anche alle attività legate alla scrittura.

Nello specifico:

1) Sono state svolte attività legate all’individuazione del lessico specifico legato al tema dell’emigrazione, sia per definire tecnicamente il fenomeno sia per individuare il lessico che lo identifica dal punto di vista dello stereotipo o del pregiudizio. A tal fine si è dato molto spazio alla discussione, alle domande, raccogliendo i materiali in cartelloni.
2) E’ stata preparata una scheda di lavoro contenente un esercizio di Vero o Falso?, un esercizio con domande aperte ed un cloze al fine di facilitare la comprensione di alcune sequenze. Per altre sequenze invece, lavorando solo sulle immagini, è stato chiesto di individuare, annotando parole-chiave su post-it, la tipologia dell’emigrante

3) Si è preparato un cartellone di confronto sulle condizioni dell’emigrazione tra ieri e oggi 

4) Sono state proposte attività creative: alcuni gruppi hanno elaborato un role play sulla situazione proposta dalle sequenze. Altri studenti, individualmente, hanno scritto un testo di commento ed hanno scelto una musica di sottofondo per un video muto proposto in una fase precedente che riproduceva l’arrivo di un barcone di emigranti all’isola di Lampedusa

5) Gli studenti hanno aperto un gruppo di condivisione su Facebook, “Alla ricerca dell’Eldorado”, in cui hanno raccolto numerosi materiali cartacei e video sulla storia recente dell’emigrazione turca.

6) Infine è stato creato un cartellone di confronto tra Italia e Turchia sulle condizioni delle emigrazione e si è proposto un feedback individuale per valutare l’esperienza.
· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Sono state attuate tutte le modalità di lavoro (individuali, collettive e a coppie), sia in classe sia fuori classe. Il docente ha cercato di lasciare gli studenti protagonisti del percorso, offrendo stimoli e rispondendo alle richieste di chiarimenti. Pur senza trascurare il lavoro sulla scrittura, si è lavorato prevalentemente sull’oralità. 

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 
· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…?

I materiali utilizzati sono elencati nel file Documentazione del percorso.

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

Gli studenti, su stimolo della docente, hanno creato un gruppo su Facebook (Alla ricerca dell’Eldorado), dove hanno condiviso canzoni, foto, film, articoli di giornale. I testi in turco sono accompagnati da traduzione italiana realizzata dagli studenti.
· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?
La ricerca autonoma (individuale e a gruppi) di nuove fonti era una delle consegne ed è stata svolta con curiosità e interesse autentico da buona parte della classe.
· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?
Le ricerche sono state svolte prevalentemente su Internet, ma anche presso la biblioteca dell’Istituto Italiano di Cultura di Ankara e la biblioteca del Dipartimento di Italianistica dell’Università di Ankara.
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….
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� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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